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lazione, che non {applicano che à 
contrariarli incefTantemente gli vili, c 
g li altri à tal fegno che i fanciulli di 
quefle fazzioni non s’incontrano M ai 
nelle firade, lenza batterli à pugna, 
fé fi con ofcon o, c non li feparano 
f>unto, che non ve  ne fi vn o, che

• abbi tatto vfeire del [angue al fuo 
avuerfario à fine d ’animare il vin to  
à vendicarti del vincitore. 1 Fanciuli 
di Sparta fi battevano cosi alfiem e, 
com e rifciifcc  vn ’ E ccclen te  S torico , 
a M a i l  d ileguo de’ L acedem oni era a P ^ /- 
di form are, ed aline fare la g io v e n - tatù «■* 
tù a ll’ arte della Guerra, in vece inur ,v 
che i V eneziani non in n o  altro fcc- 
po, che di dividere, rd affievolire vn r3„  i7„  
popuiaccto, che farebbe m alto  d.i dura. 
tem ere, fé avelie il talento di conti- Xsuopli, 
derare il fuo num ero, e le fue forze,

| com e ìim oftraua M anglio à quello di'
Rom a dicendo, eh ’ eg lin o  farebbero 
tanti nem ici contro vn fb lo , quanti 
clienti, E cortigiani avena vn  lo lo .

U  E’ per q uello  che il  Senato di V e~ J^ ìg m  
n .z ia  petm e.te à C ittad in i di por- rcti eta  

| tare gli ite ili abiti de’ N o b ili, di pati' tir«  vis.
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